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!ll^&<&W'V BleéWl^Pc 

corrispondenti tre cose impòrlan,' 
l i s s i m c : • •• '- •"•.••"• 

Jr^ brevità 
•IMGÌiiarezza^^ecialmente: mUe 

int^ìcazion^^^ei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sot^facdata delle c'cirièìlé,^ 

^JitkTìl tu lU Oiiii CA mm 

appunto neìlt:9.,p;iòre smodato di 
quella che egli créde fama ;-vera é 
vera gloria. . - ^ m ^ - • •# 

Facendo queli^^^cne fece, jquató|i 
presidente,della,•Gommissìpne 4 3 ^ 
bilancfe, egli non inaraaginava nep--
pure (Jì nuoce^ allau propria rf-
putazìpne di utmgf^o^, politico, 

Ore^,^||i anxìtultb ,ìi 'contrs^rio. 
In caso diveréo, còme e perchà,, 

mai lo avrebbe fatto? 
Quell'uomo è uno strano feno

meno inVerolÌ#; I 

!.-• 

TRo GLimusTtìtiOT; ma cbe si scriva 
soltarito sugli stati che si sono 
Mite le campagne del 1848 49 59 e 
G6, eliminando le parole coopto gli 
È'usìriaci • " • ': •"" ; • 
* Coinè' vedete, si i i n t f^ aiicba 
la;stQr,ia^per iaraore.dei no ĵiri al-
leàtu,.,, 

'HLiitTa" 

— « 1 — -

1 fatti vengono in appoggio a 
quanto W!^ scrivemmo' suirondr, 
L ikizzattif'^gtiand'eri^andidàto 
nelle uUirHe èhziofii'^^énerali'. Ieri 
fi^(|^|i Fracassa che parlava; oggi 
possiafno.Tìipor.iare^enza conimene 

I a iL^eguente^ articolo dal sopra-
' citalo titolo è che togìiamo 

daìla Gfifpitale , , 
È pmgrìó vero che l'uomo po

litico, blr occupare una posizione 

Parlamentò JagÉ^le 
- : 

Tornata del 2 
. - • - ' • ' • 

^'. 

un caraitere. 
Yedétej ad e^empìoJ'on."Luz-

Egli non ha sicuramente un in-
KGKno' pòderoBo ed "originale; ma ; 
mSlré natura lo bf f t rh i to ,d ta Ì^ 
attitudine, speciale ad assiSiìarsi 
k idee altrui ed acolor,inì%4n mo-
W da fî rle sembrar ^sue. ;̂ 

Tale quale è -«- conàidììSto.u-
nicament^tengegnp.^J'pn. iv^-: 
2atti dovreTOè gocSeteMlià Camett 
ufif^aicerta^àconsiderazioi^ '̂ 

•Puf̂  liòiî  è così: là^tjamera io 
ascolta, se volete, ^|tìtMio parìa; 
0 gli affida anche comhfiìssìòtfl̂ ed 
uffici importanti — ma non badi 
lui unJalta considerazione, -^ia I non 
lo stimai ; - | 

— PercbOT 
Appunto perchè manca lìi^Qìlel 

com,plesso àià^irtti, che îtìfeAhiama ^ 
caraitere e senza del ^uale nórt^' 
possibile, ad' un uomo politico, sa
lire in dignità. 

Ì>aré che,' nella spina dorsale, 
GRÌi abbia uti nurtièro Moppió o 
triplo di vertebre, in confronto di 
tutti-^gli altrÌ'Wmini.-;p^^ - ^ .^^ 

Vedete la parte che sopportò dr 
rappresentare nella questione del-
ì'onv Lucca^KjcolGrimaldil.;. 

Lbn. ;IiUcca,ik,come>volevano;=gU 
umbri delia commissione generale 
del bilàncio, si scagiia,.oeIl^^:Sua 
relazióne, coptro Gripaaldij e luì, 
il LuzzEiUî  vaWf&mera a miti
gare, a móaiflq^^^ a correggere le 
parole e le idee del relato^g^il 
quale.nòjfcliyèva fatto se non se 
liferjré li p-etisiero' dei suoi colle
ghi della Commissióne. , 

- E ciò pmhè? ' -
Perchè cosi iriiportava ia D.epre-

tis che sì,facesse^; 
Il jpresidente del Consiglio vuole 

giocare! a. érim^idì* e forse^a qual
che ajtrp, il gilioco ^̂ tAte;jCatto ; già; 
a vari suoi cqijeghi.sOrM,erèi,:yi-
sta la rela^ope liUcca, abliìsogna,-
va che ilpmidente della Cqmmis-
Slane generale del bilancio j a p -
presièntassé'la parte ch'éVrat)'pt'e-

:• 

C'il 

i-: 

E l'on. LùzzEittî  per C[ueirènor^^ 
me numero "di vertebre che ha 
nella spina dorsale,'Wfi esitò Utì 
istante a préstW^isi' gentilmente.-

Tutti, naturalmente, se ne stì^^ 
accarM,-tanto gli amici che gli av
versarli; ed il deputato di Padova 
è disceso così'di alcuni altri gra
dini nella riputazione della Cam^era. 

Eppure egli tiene in tahto p i 
gio la 'stima altrui, che ama lare-
<^lame pih di una ballerina. 

Fenomeni strani, nella costitu-
5:ione. fìsica e morale di un uomoi 

La rovina di Luzzatti consiste 

,'l Presidenza BìancheH, 
Leggesi la proposta di legge di Bovio 

pef l'jstrtìziono della cattedra dante,;) 
aìcWa Roma ed ei Napttlir^ « 

Marcìnori opta pel 2** collegio di 
Udino perciò dìchiBraaì vacante lin 
seggio nei coli. 2,.di .Roma. . :/ 

Proaeguesi la Itf^cussibne generale 
del bilancio dell'istruzioaépablica pel 
1 8 8 ^ ^ - ' ' • • ^ • ' • • • • ; . • • ^ ' • • " 

CardérelU cbnftirma' che il lavoro 
è eccessivo nelle noatrtì scuole. (Afe)?/) 

JSuonpwò avversa la propdéta dì 
Martini per soppressione della' lingua 
greca. NQÌI temè Icflcuole reaziona"Vie, 
perchè dp^eiiasc6.J^ì^|nz8> Jtimrp 

Gallo opina che^sieno principaìmen 
te a^ curare 1f^i^luMe#b^rrèr '^h0 
devono educare e dóstìtaìTe'^iJi^arat^ 
ter.e.dei ,gio.^%oetti. ;Dice checlaipftrte 
jedueaHva. : tvdifatlo,, .~, Censura la 
miUtarizzazione dei convitti nazionaiifc-
nev<Ìrr^'bb0:piuita^lo laUiòÌÌIMf?/lit:'^ 

B(iìi0i osserva epirèmbltoauméii-i 
tata.la spesa del bilancio della^^guW 
blica iatruzipne per |' qi^ani^o ; jppure 
1* amministrazione è più Jettìà.:^' con-
rasa e meno cdcapetente di 10 anni 
fàiEsarnitia i motivi cioè (•'iniMuzib-
ne di impiagati estranei al Minisiero, 
eh© non conoscono, p andamento degli 
uffici cui soac. preppsU.fj^J^lando,delle 
ÙniversUà, fo . .3ÌgìU^/ ; j l (m,J ib) te 
qucUegarmanìciié, ma a creare un'tipo 
proprio, seconto. la esigenza, i! senti-: 
inasrito 'e Viiidoie italiana. Dimostra 
l'wtilili^ e I t ^ e d é l i ì l ^ libera 
docenza. •— Occorrevang^jforae prov-
vediraenti, ma quelli^ presi non ^rimo 
adatti. Ùrge càmbiarl^ti*a colturk'iet-
terana del paese^ecaae,' la Stìientifica 
pird|;rèdÌBce, aia più neriaVórò'ahali-
ticb olia-itèi sintetico. -̂ "̂  Ragiona del 
P insegnamento , secondario rispetto 
alle condizioni degli altri paesi, rispet
to all'alto ideale delia coltura ,cm tutt^ìj 
aspiriató'o. Gli insegnanti sono spes
so'irifenori al loro ufficiio.S'coìpa del 
nostro ordinamento a'mmin'istratiyó. 
Rispondendo ad ossevazioni di GalWj 
dif^nd,0.,l\ii\segnaméntp. religioso '̂  so 
prtttutto la Bil)bia; ĉ ĥ  vale (wolto 
alla formazione'del carattere \©" con-,, 
tiene s più splendidi esempi di amor^ 
patrio. Combatte i programmi òhe di-
struggono la §Q^ libertà dei meriti 
Biasima inattivi libri di testo e^irleUi. 
senza scopO; morale. Quanto alla un 
glia grecaW alfa raàtemfttica,' crede 
che non si debbono soppirimer^^Ha 
che ocirora modificare il sÌQiéma d*iia 
SRgn£i|n,ento-per modo che: ne. profitti 
chi vuole, parla delle,scuola pri^iirio. 
Crede che i .comuni (^ost^ettì rtlì'fii-
segnMUnto bbblìfeàtorló, si cdmpen 
sérannb'co||^^j8ciogliere le scuola'sa-
eondarie. •'""• 

ir^seguito doman(^ _ 
Levasi la seduta alìT ore 7.35. 

A. queste eviraziopl /iòl sentì--
m^nto patrio; siatno^avvezzi dà un 
pezzp. Del restOi quando 11̂  paese 
éòiitihùa à vivere iri^Wà colpevole 
?pati|?v§:^aseia nassar^tutto senza 
Ma Voèe di protesta, ogni altra è 
penmesBa. GlK>è òhe abbiatnb flel 
sangue ìlfpeccato d'origine dei;se:-
coli parsati. Ayvezzi al seryiJismQ 
e a unagftlplieranza da somari, n i e # 
t e"a lo femua^^ ì^ ivW^Fè ^ 
9mbra. Àfìraricà.ti';̂ i4#ilp straniero 
òi acconteatìamb di vivacchìareprà 
ih unoB,stato di acQuiescenzà degna. 
dei^uddìti dèi Sultano. • 

- • • - • • - J L ,' ' , , 

Quando uno dei nostri ministri 
pària cori Un tantino di'dignità é 
da rapprósèhtantP'cll una grande 
potenza, F avvenimento ci sembra 
coVi' straòrdìnkrif;:^'èhelo^^n'fia;mò 
fuori d:eì limiti della ragione. 'Per 
esempio^ noti :piti tardi dell'altro 
giorno ììu Corriere'.delia Sera^.'vhe 
segue tapto bene la xorrente della 
giorn^ta^tampava un gfin r^#i,r 
coione col titolo : Il gran succèsso 
di Robilant ! Eccòiipèrchè con frî  

m Kltìft&listeiJuidatò da a^p^à^, 
WfWrcaS^liòUa fì^èfeoha iti 

gohiìa ;taht6lteuis0j'èi slMegà?i'irtf. 
pero di Depretìs -e dèi sui^^si^ 

i Per far piacere all'Austria hanno 
già coperto i,quadri deléFmpido-
glìp, proibit^^l'é lapidij-dm^edite !;e 
pubbliche dimostrazioni ; qra sna-
tur̂ ^no anche la. storia., i-Aspettia-
moqi .un giorno o 1* altro di.ye-
aere ammoniti J reduci delle cam
pagne del 48 e 59, come pei'tur-
1--̂ ^̂ = M i * pUbhftca quieta: 

ftp'""'. *" •• " . - • -^ t4 r - . , " •.i?'!-'u;v ;•; 

istro e proprio u governo 
della paura, ma mostra di averla 
anche la nazione tollerando, tal! 
bassezze. ^ ^ 

gior grado di utilifcàj è héòèBSario 
la du'Sìnoai sia faUa Éjtìtììa^deiri 

e 
pHtììa^deir invio 

dei morsicati a|l'|dtÌtu£o; per la quale 
diagnosi fa duo^l l'apprendere là tec
nica,voluta dìrettatoetite da ;chi già 
ne fece lunga esperiènza. 

i^^tale intento iii.dptt. Bareggi si 
ttiette a d 1^3posizionardei sigribri me
dici Q studenti in medicina ftòh resi-
dénii in .Milano per insegriar loro 
q u e W tecnica, tenendo .un corso gra-' 
tuitò di-dimostrazionì pratiche di essa 
nel giorni 15*JL6 e 17 di; ogni messi,̂  
a cominciare atiì p. y. dicembre, dalle 
3re H ant. alle 1 pbno, riell* Istituto 
•̂̂ ••"" "iooMn VU"S. Zóhò N.':12..""^ 

jiprofittàro flohvenìentem*ente 
diquèsfcd scorso sono utilî ,( ma non 

Jndispenaabili, delle cognizionit.preli-
niinari di batteriologia e di; micro-
scopia clinica ne occorre che si pre
sentino muniti dimiproscopiOjil f te ìe 
n'rfiî è richi^iig^jalla parte, che loro 
Spetterà, di quosta tecnica diagnostica-

Terminato il corso, chi ne risulterà 
al possesso, vrirrà munito dì relati 

pubblicato ne) eioruaU medici o po
litici di MiUtlO? '^^'^''' - :• ^̂  

S l^ìi 

i"' f 

• Soltanto a ohi avrà ottenuto questo 
attestato verranno, in seguitò, sp'edlti 
per spacco po.stale,:(4ìétro r ichies t^i^; 
njts a-yaglia posale di ,L. 3 , J ,maie« 
riali necessari alla idiagj[|psi, (dischi 
di [)atata stèrilizza^ta,;chi«sì' in vaìv^ 
di vétro peir la cottura). 

i relativi intr(?iti' sarahiìp ' versati 
: ^ l l a .casai^lgl^ti tuto, , concorreran-. 
no ial suo.manléiiiimento e figureranno 

4i [ìròpoaìti superata soltanto dallEt 
retuiudìné' doilci^^onì non iì appaga 
^ìfSj?'^^^"» mièììorare ed elevare s^ 
stetasF ma die* mano ad ìiinalzare e 
la fatti [gli a e gli amici ò le ÌBtituziomg 
di cui ei-fd parte e gli uffici che m 
f k ^ ^ a t o a yeggeife. . i r ]f tv«fu 
la sua vita ed il suo Or^oglìpi Cosi 
pòssa i r suo esempio inosiràre thè 
non è vergogna assideifsi: éulltflgU^ 
bello della più umile officina- ma * 
è ve'rgcgna avere l'animo'strett/ 
in0 il truciolo tìhejanialla cava 
l*àbete o ^ ì c ò o l l T O ^ ' l a , Zolla òhe 
là vaingft rifòlt^. ^ ' 
^ s N& morte imma tu ra . ^ , l u tW 
ùftivWi'sale del paesejia^ ìr*p^à5:1ÌF 
tero cótfehnMH^-funebri ònoTlfee. 
Di lui sul feretro ^ i p ^ è o d k f i ò r i e 
di lacrime — 4i|ao d è | n a m e W 1* in
gegnere Gardelhaì, presidente^J^Ua 
ló'calì assòciaaioni operaia ^ iìlarmo" 
moa. Pobsapb le sue pairòló — che 
soir̂ p r e sp r« ione dei:^sentìÉ'IB^^^ 
•.utta'la cittadinanza- ~~^ lenire il do-
ore della vecchia madre e dei fra-̂  

teIìtVcoa|e l'esWtapio di bnft^ivita ih-
^tiè^brimerìtè^^ìifestkraiW ©yM^ r̂̂ ì̂  
menta Operosa vaglia a 8cuowft̂ *^£C 
fibra ì j^fi idi ta di coloro che, nqa 
osando'%i^raare in faccia l'avvenire, 
ai adagianòyjifèilaricbmódiift o nella 
schiavitù inorp^eilata deiroggi. 

i-X' 

Cura, rastetì :a* 
- > ^ ' 

;E' noto, come i medici Baratieri o 
Bareggi f^bbiàiìiò,istituito a Milano un 
gabinetto'per la cura antirabica Pa-, 
steur. Pt ' 
tégralm'e 

egatì, ne pubblichiamo in» 
lite la lóro seguente circolare:' 

I • 

, : Milano, n Novembre 1880. 
Dei betielìcii dpl lacura antirabipa 

Pasteur non è DiJi' lecito orm«i di da 
bitrire, aa onta ctie, per le convenzio
ni del grande scieiizìato, la-sua ajppìi-
oazìohe non aia finora appoggiata ad 
una btise razionale, mancfindo di dati 
positivi per la diagnosi dell' infezione 
rabica. " , 

Né ,i, biìoni risultati' della cauteri 

nel suo bilancio annua) , ,, 

tualriiètite contentiti' nel s^rigue steso 
sul diébcî  di 'patata, ponno restare; 
anctìe per,otto giorni, viventr^e at 
alla moltiplibazione, pur senza AMr̂a 
topnie, alle temperatur9 ordinarie,ia-
enòri aillSLC., rincubazione^ e ' re -

same macroscopico e microscopico 
della coltura p o t f f » esslFl fattt 
tanto da quelli fra' codesti jtix|4'^' ^i. 
stu|ienti» cbe ,.i;^Qss,egg^j|^^a.ppare^qhì 
di coltura,,©.,,, bpponunò microscopio, 
quanto, e meglio, dallo stesso dot£; 
B^reggi^rimandandogli là colti](rttisbl 
lanto fialleatita'^icolle isauttìle da lui! 
insegnate,-e spedita per pacco poptale., 

.Queste priatìche sono permesse dalr 
IMntervailo di otto o dieci^ giornL..chQ 
può essere lasciato, e che an^i e u-
tile di lasciare, fra il momento déirà 
mprsicaturii e quello del cp^Ì|i^ia-
imento della cura, avendo, osservato 
che la cura comÌE^ciata troppo presto 
non vince le ulteriori quantità di vi-
iW^thé ciana ferita vengono in so* 
guito riassorbiti, 

In tal Inodó p i ranho ad^fesere in
viati a i r i s t i tu toper la cura aiitira-
tyj|i,.saUanto quei morsicati, che ve-
r|;meint© ne hanno bisogno e, si /cô ci.:: 
seguìrarihp rilevanti economie da parte 
dèi Comuni- o dei benefattori,! quali 
potranno"così adoperarsi éfficacemeh-
te,- affiuchè nessuno"^'in avvenire sia 
privato del'beneficio della cura Pa: 
steur, quando essa sia rìchiasta. 

Con distinta t t ìroa ', 
VevotUsìmi -. 

-- - i - . , , 
1 1 

Dott. ANTONIO BAR.VTIERI 
• Dott. CARLO BAHEGQI • " 

11 governo della paura 

HÌ 

Ieri i nostri telegrammi ànnuu-
ziarono e trovammo oggi detta
gliatamente nel Secolo XìXàì Ge
nova la notizia che pei^pf«piiàre 
le matricole dei soldati ngenet^le 
Bobìlant ha ,|||;^ìnato che nel com?^ 

questi stati di servizio, non, 
il^lcriva più come prima che il 
soldato ha fatto, per esempio, h-
campagne del 1S48-49-59 CC p̂oN-

Zazione delle morsicature da animali 
•rabbiosi,'^ fiit'ta' préssQ^J'Ufricio dì s«^r ' 
teMih'Ospedale Maggiore di Milano; 
npnV^astanp a far ritenére superflua 
la cur.a Pasteur» essendo ovvia l*os-
servazìone che. non dappertutto né da 
,̂Qgriì-,̂ medico'̂ la eauterizzazìbhé può 
esserPfatta completa e a tèmpo.' 

NelV Istituto ani'l^bieb ihHitirìeB^̂ V 
grazie agii studii- batteriologici pria-
paratorii del dott. Bareggi •ai - è po
tuto dingnostieare, sia nei primi mor-
sicati presentatisi per la cura, resi
stente infezione rabica. In tal modo 
si potè^Wpplicare la cura Pasteur nei 
casi in cui era Indicata e con 'energia 
corrispondente alla 

MateBs^liflì^» -lèfea SorcietàvPrèal-
pma.del Tiro,al volo ha organizzaci 
per domenica (5) un tiro 1̂ picciona 
9pflaprppr!atà|d6l Signor FoTghi Gae
tano. Gran g l i l ore 12 meridiane S 
Ibiccioni a iuetri 2(), gara metri .25. 
entratura: t.^Sj^piccione L. 1.25 isa^ 
danno 7- P^^^ran I lire 100 e mada-f 
gl|a d orp di I grado, If liraSO e ,me>-
' ' p h a d['oro.ai;;n.,gra^p, l a ;iirp f̂  
•MfA^'§IS^^tp.4rfLgràfc|3?: 

d) n grado, V iije-
_ , Iir graìio.Xa pdìi-

r les avrà ludgWlK:(»-^10 àut. ih M' 
; di; pioggia il tiro ^;ì/^jJuogo nellà^^^ 
, meuica succpssiva, ingresso ai primi 
[pf^,|ti,cent.'20, secondi posti cent. 10. 
f ^ ^ * ^ p i i » ^ ^ ^ ( J q m | n i , ^ ^avrà 

lu<̂ gO lUibftlchettpiidGlla Società ppe-
j rsiia che festeggia il T :annijy^|\§arió 
\ • y^j^Jin^o che .cosà^g^à disppsto :N 
J presidenza per si: i W a circoEtanaf. 
nihfòrmerò dell'esito» . 

^ :^reyi9»*i^ii*é--L'ilffleio di l)irp2ioaa 
técriica governativaidella ferrovia BeU 
luno-FeUreTfevìso^jaràfra breve tra-

^sferito da Feltra .a^i^jgviso.^ 
T©r<ftiaa- — Il-^-SWtÌ«V«'ìtic^^^*^-

peraio dì Verona tenne *tffe# seduti* 
^ l l a qua!erf.fuUpprbva^^^yordina 
del^'giorno di GUI r ip roduci lo Te con
clusioni : 

« Il Circolo polìtico operaio, riunito 
in generale jftssemblea; da isèra^ael 30 
novembre nei ment£|L disdegna diiiri-
lavare le antipatribtiche e bugiard 
affermazióni del giornale VArenat ec 
cita^il proprio Qonsigìio a,cPQtmuarie( 
nella via proseguita, fin qui, ìafiincl^è 
là;,fepida venga fluanto prima muras, 
ta,JF col concorso delle altre àsso-

^cUlilhi cittadine; faccia sapere cha 
il popolo Veronese, per quanto nflite, 
non tolleragli arbitri gpvernativli jp 
voti che agli attuali governanti sua-
cedanp uomini dì pnneipii.|ja|i'senti• 
méfeti vera^inte italiani,! quali ispi-
ran^osi ad aiti i d e ^ ^ i civiltà é.pro-
gresso, sappiano, rispettare la libertà 

• ' 

»a rai 

1 dicembre 
> j 

gravezza dell'in 
fazione, ,^t|pi|f^4aw^ dei risultati su^ 
pa;riori a queìU finora raggiupti ^\p 
stesso Pi^steur e che vef,||nno presto 
rósi di pubblica ragiono in un reso
conto atatì^iooi della prima centuria 
di osservazioni. . 

Però, affinchè questo metodo dia-
grioaticp possa oonèe|uire il suo mag-

1 . I. , ' - : , . n^ 

' ,àlla sera d.el 29 del perduto^povem*-
bre una giovane e ggnerosa esistenza 
81 Spegneva ni Trecenta. Ippolito Vi-
Bchì» ^'**v|^frtj tre^^i&ni, peV'̂ no-» 
biltàti'^tììmo, per ^levàteika di mente, 
per fermtìizu di oaraiterts dygno del 
Polesine che pensa, cha Javoraj che 
soffre, fu uno di quegìì'^WiBmi che 
déypjP tu t#m%è stessi e fa cui bm-
grafìa troverebbe degno posto nel lì-
bio di Lessona: Volere ò potere. — 
Di pripcipii largamente liberali^ ad 
essi unifô BDÒ ogni àttpdella^sua vita 
pubblica © privata, dl^^sen'tire squisU 
tamente artistico aborri da ogni brut
tura di nseasogiiU a di apostasia con-
taminantì l'età nostra, di una tenàcia 

il* interno, e tuteUre la dianità nm-
i « u „ i L i^ i i» i , c*„ ; i„ * - l ' 

air 1 
•zionale à1l*éstero. » 
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30 nòvemljrè 
Attraentissimo perct ì , P>à breve e 

piùvariàHo riuscì il programma de! 
trattenìmanto dato la sera di dome 
uica 2§! dai .vostri eoucìttiuìini sìg, 
A^i^tanietta Venturini ed ì sìg. Ppî a-r 
da, Sertorìo, Rizzo,' coadìuvail dal 
maestro dì pianò sig. Silvio'tìinieU 
unìtamenta ai fratèlli sìg. BertoHai 0 
Bonetti doti. Giovanni. 

Si tìbbocod largo campo dì pater 
nuovamente e vieppiù appreagartì 1 
pregi artìstici della sig,^ Venturini 
degna allieva dell' egrtjgio maestra 
sig. Francesco Marchesi» di sentire 
pura U bella a robusta vocQ dsi gig. 
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ertorìèp^^iasUa così ertipTOca del 
ènada ed il be! fraseggiare dei sig. 
Jzzo. jQl?jais,ta1i elementi saggiamente^ 
JiMatl̂ ifftìla e spe r^bàn i del naa^stro 
ig- bàriìeli il pufimico fu obbligato 

ad applaudirà ^gnot'camerit9t»3av;i 
vero tal! appìaffl' 'furono bori meVi-
tati e dovettero bissare^jlarià-del iJ«?/ 
JDias sig. Ven(uHnÌ#fiefla del Sal
vatóre iìosa fiig. jRèssf> ed il duetto 
(Sei PtiHfam sig. Sej'iorìo e jRìsso e 
la due arie buffe cantato fffFsignor 
Penada. •:. '^•. . " 

It/niaOTo>sig. Danieit lasciò ottima 
J ì p r d a n z a , ^ ^ l mentre cbe a nome 
dei Carrareai io debbo porgergli i più 
sinceri ringraziamenti p j Ì*opera sua 
debbo pure oggiungere che è deside
rio unanime dì rìveWio presto as
sieme a'suoi compagni. 

€)avo ,fm;^|--4ovmi elogi tanto ,al 
aostro di .mùsica sig, Vittorio Berr 

toUni del qiiàle potei apprezzare nna 
sinfonia originale per violiit « piano 
4a lui composta ci^e^è arra sicura 

li, raggiungerà ìfn breve quella 
\mQÌ& alm ^^uaio con tanto araore^va 
^odìcandoBi, quanto al signor BelJjÈM 

ptfe. Giovanni appaseionato dilettane 
fte di vioiino per la peifutta esecu-
ziohe^id pezzi suonati il quale ri-
sco^sf^lorosi applausi. 
^ b b e - t e r m M U U a t t e n i i p M ^ ^ a 
brinante uvs&^mGaprkcto a un pa-
dii^Beguita dalla gentilìssiaia sig.* 
Àniieità Beriolinl e Sai sig^ Penada 

;#Jlt:q«ali la interpretarono a dovere ed 
ttWenada f6g|^,e8ilaràre il pubblico 
daii© risa e tutiì e due furono assai 
applauditi 0 chiamali al proscenio. 

Essendo stati finora i due tratte 
nìmenti dftti;,q b^ne riuafcitì non ai 
potrebbe averifiò uh terzo ? 

Ai/sig. ing. Bertolini, Ghinati e Za-
:f;|meUa la risposta gìaccbè sono essi 
ISnpre i priini ad iniziare tutto quan
to venne fatto di bello e,.buono in 
Carrara. 

Aìfonso. . ' 
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PRESUNTO.TRASLOGa 

' • 

1 1 

Oiréòla una vóce sordii^^ui da noi 
è̂ il sigrtor Gozzi Giovanni Briga* 

diere attuale della localo Stazione dei 
reali carabinieri venga fra breve tra-
elocl|d^'altrova. 

Sf%ìò fosse ve!*^»?ia superiorità 
farebbe" moUf^mal^P^rch è il signor 
Gozzi neL^Deriodò di dieci mesi che 
si trovàTt/Onselvè seppe avere tatto 

K̂ aftiop̂ idJ condursi cosi b^ntf da ren
arsi simpatico non solo alìMntera 

popolazione, ma ^^cb .̂̂ Hai)*^^ '̂'̂  P*''" 

kCorae i^tflfduo è un giovane che 

5)l^1lo' Wr©Tlas©lttt«. -^ Il 
GonsigUo Provìnciala di Padova è con-
vóc|i|^|!i Sessione ^t^'aordinaria pel 
giorbo dì giovedì 9 dicembre p. v. ore 
12 mlfldìane, per'deliberare i sa 
guontì óggalti : 

1. Relazione della Dtìputazione SUUH 

gestioneProvìnctal^el biennio 1884 85 
e 1S85 SS. 

2. Modìfìcazìoni àgli art. l l# t^90 
dello Statuto del Consorzio Bacchi-
Stono e Fossa Paltana. 

3. Voto per alcune modificazioni allo 
. , • . * , • . , • • 

Statuto de! Consorzio CavrÌGga. 
.4. Voto suUa clasaifìcà: dei Porti è 

Fari nel Veneto. Estuario e relativo 
riparto dì spesa. 

5. Concorso della Provincia nella 
spesa per la bonifica dei fondi aom-
presi nei Consorzio VI. Prosa e rela
tiva proposta. 

6. Purore^ sulla domanda del Con-
sorzio Bacchiglione è Fossa' Paltana 
per clasaifica in I. categoria delle 
opere d" boniflcìi.;,̂ 4jj; terreni paludosi 
nei Comuni di Arre, Agna, Bovbléntà, 
Candiana, Pontelongo, Terrassa e Cor-
razzola. 

7. Simile dal Consorz i^^ | | t to Mon-
selice pei terreni paludosTnei Coiuuni 

j di Arquà Patr1vrca,^Bàone, B*attaglia, 
Galzignàno e Monsellce. 

8. Domanda dell'avv. Michele Mo-
resini pef^^fi^sussidio della Provincia 
per l'attivata coriduttara dell'acqua 
potabile nel centro del Comune di 
T6olo, e relativa proposta.^,,,. 

9. Propostji di ricorso alppovorno 
del Re per 1* esecuzione dei Uvori dì 
difesa occorrenti agli argini i^^ppnde 
a destra e sinistra di Brenta dal Con
fine Vicentino al Ponte di Fò'ntahiva 
e da questo sino allo stradone di Piaz-
zoìa a destra e fimo a Villabozza a 
sinistra, classificate in seconda cate« 
go:ria coi Reali Decreti 29 agos|gJ885 
N. 2686,.e ,2693, nonché colla legge 9 
luglio 1 ^ N. 3200 e; protesta pai 
danni eventuali derivabili dall'omis* 
sió'ne delle necessarie urgenti ripara-

_' -

msto e Mm.00 da tutti per le 
sue manierf doc|l| .ed altamente edu
cate; coma funiipnario è attivo, pra-
murosó ed integernmoj sapendo agire 
per bène e nell'interasse della giu
stizia con imparzialità e, senza ri
guardi a chicchessia. 

Perciò noi interpreti dell'intera po
polazione" facciamo vvoti acciò venga 
nell- interesse pubblico sociale revo-' 
cala, se al caso esistesse^ \qj|,̂ flta im
matura idea di àiiontanafe il signor 
Gozzi dti 1 nostro Conselve. 

iz^,7r"-J!^ 
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mim: 

• . r i l e g g e r e e s t ì r i V e r ^ ^ i t a r e ;e 
gUR^^^nella notte eran'^funté le un
dici. Il frate si prostrò con le ginoc-

. , " '• 

chia nude sul pavimento; incrociò lo 
braccia sul petto, chinò la testa e 
pregò, Rpb^di cui si alzò e andò a 
Ìetf6%*'dormirai Ma che! si voltava e 
rivoltava sul saccone senza poter pren
der sonno : 1* impresa imminente gli 
dava un'ansietà indicibile: la sua 
fconto scottava e:i suoi occhi guar
davano nelle tenebra della stanza. 
Solo attraverso i vetri della finestra 
vedeva lo stelle tfeai'are e il fioco al-
bor delia luna che si spatìdeva pel 
cielo. S'addormentò verso il mattino: 
ma dormi non più d^un'ora. S'era sve* 
gUato che da un campaniV di Vene
zia giungeva, utìUs limpida mattinata, 

'% 

stare in giudizio coSK il Comune di \ 
pampodarsego cha rifiuta ilpagameri-
ĵto palla quota di concoraatnaUo spese 
por 1© fiarrovìe Oonsorziati. , 

^ 14. Comunicazioni dì a t t t ó deliba-
razioni à* urgenza della Deputazione 
Provincinle. ; 
• P o r ÌSisOTii» C!asCc3BaiiÌ''''"yGÌ 

pagargli la multa cui fa condannato 
per reato di,stampa ricevemmo téaé ' 

' guonti offerte: 
, Uste pre/iedenti t . 10925 

Z f̂ìon Domenico 
/ L - X'• ti•. • • > 

OórVèdint \ . . 
i Pietro . i 

M 
i - 1 . > * * <. 

• • f i ' ?FV^r^^ = 

i.— 
" 1 . — 
1 . -

50 
50 Tè 

L, 11425 

del novembre 1888 . . L, 177,467:22 
gEÌy|o|to novembre 1885 » 148.912:53 

In più nei 1886 L^8,554:69 

^ 

IH. >r _^>•^ — -I '^ • b - ' i k 

ft^^ 

;''iri-ut 

i!-7i^^^iTr 

Prodotto da genBaio.%Sit«tt 
novembre ISSB. . L. 1,524,5^7:99 

Prodotto da gennaio a tutto 
novembre 1S85. . » 1,466,753:36 

I-. 

il cenno di detto g'omala riusci 

Sta dunqna il fatto che il nostro 
tribunale condannò il Vanturoli a lire 
251 di multa tra diffamazione e in
giuria pei suoi articoli contro il Ba-
làllì, oltre Jdapni^ (Lira 500) JaspéN 
del processo, e Q^SsÒri. / ' ^ 

Rappresentava ì!=6ol0lU, costituitW 
Olvil^j H cav. Marco Donati; 

stava alia difesa raVv. Alessauclro 
.Stoppato. • '-i^^m '. 'r 

lì Bololli non concessa le prove 
dei fdttf, cosicché, esse^^^ig'uoti per-
fìoo da &>lQgna a Roma i testimo
ni per deporre ^fìl VeOturoli, dopo un 
dotto brillante dibattito fra Parte 
Civile e difesa, gli stessi non furono 
ammessi nemmeno a deporré^^n gè* 
nere, E por la esattezza^^pUa croftàca 
è necessario che clè^riéVitii 

,Ciò premesso, se abbiamo ad elo
giare Tavv. Donati per la sua ener
gia, non possiamo che ;AP^ifi elogi 
anche all*avv.Stof>pato che dando una 

W 

•^^•7 

: « 

|io,ni. ' .^ \ ' / . _/\' . ' ' 
io . Domanda dèi Comune di San 

Giorgio in Bosco per un sussidio dallq, 
PrtfWcva per l 'Wèda^tWdel la Scùo-
Ve, e relativa proposta. 

11. Proposte relat ivSl servìzio Ve-
tannarlo della Provincia. 

• • • • - , . • . I . 

12. AutorÌEzaziona di vendita alla 
Ditta Angelo^^^artini d*un picjjoto Sp-
fèzzamento di terreno in Brusègana 
di p r o p l t à deliaProyfrfflI^dèllasu: 
perficie di Pertiche Cerìs. 1-06 pel 

, ^rezzo di lire 424. 
^^i*13. Proposta di autorizzazione a 

un suono argentin di campana: er 
/PAva Mar i e l l a sì sonava alla chiesa 

di Sari OtiQziano. Si lavò, segnandosi': 
pfegò mentalmente, apri le finestre e 
g u a r d ò . ^ ' ; '. * , , ^ ^ ' , . • • ; . ; / 

fca giornata era bella, il cielo chia
ro, il sole limpido come nei giorni dì 
Maggio#^ia sinistra^ii^acque della la
guna avev^g come uno scintillìo ti
mido, cosi in' sui .primo itnattìno : a 
destra il campòisanto er|ri®serfto, solo 
dai cespugli rinverditi,'™! cespi di 

î  rose rifioriti è dal verde cupo dai ci
pressi giungeva un pigolio contìnuo, 

^.come un chiacchiericcio d'occeili. S| 
staccò da quella sce«a, usci dalla ca
mera e si trovò in.quérlungo 'cofri-
doio dove davano le porte dello altre 
celle. Le passò silenzioso con il chiaro 
che entrava per le finistrea sinistra, 
donde apparivano timidi e bianchi dì 
neve i monti del Friuli, a pili in qu* 
la laguna, d*un color mite di azzurro 
nel mattino seréno^'Quando fu iti' 
fondo al corridoio, s'affacciò al bài-
cono che dava Fiall'altra parta delia 
laguna, in qi^ella dov'è situata l'isola 
di Murano. Questa pareva tutta ro 
sea nel sole, coi fumi che sì alzavano 
dallo fornaci e parevano ìcamobili nel
l'aria, in quella mattinata tranquil
la. Qualche barca passava, qualche 
rara voce s'udiva, non altro. Discesa 
la scaletta: voltò a einistra per quel-

i 

.\ 

H " ^ l ' 

•^•^Jil'i, 

In più nel 1886 h. 57,7g|;6p 

^cWi*-'UMlw®r^alià» •— Questa' s'era 
alle ore S nella Sala della Riunioni 
della Facoltà Legale dietro invitò dei 
prof. Bruggi, Crescinl e Levi patte-

r , i l i 

Jani, i professori straordinori della 
• . • • ' ' - • • • " 

nostra tjaìvorsità terranno una radu-
• 

I 

nanza per discutere delia nuoy^^^pp: 
sizionaJa,,5À.uaÌe va fare ad essi la 
proposta dì legga sulla istruzione su. 
periora in disciassione presso il Sa-
nato. 

Petizioni in proposito ebbero già a 
rassegnare al Senato e al ministero, 
pirofassori straordinari deirUnivarsità 
di Parma ed ì noaÉri'^re^ono tutto il 
bisogno di associarvisi a tutela dei 
propri interessi misconosciuti in detto 
progetto di legge. 

" P r o ó c e s o sii ^iansapa..—. Lune
di (29 novembreLpresso il nostro tri-
banale correzionale si svolse publico 
dibattiménto controra! signor Arturo 
Vonturonj direttore della Lira gior
nale teatrale di qui, in esito a de-
nuncia del signor Bolellt, impresario 
teatrale. •^^'':' 

ÀEPCO; abituati a riportare i pr^clUf^ 
che svolgonsi al tribunale, non vole
vamo farne cerino, anche perchè ^ir 
direitore del nostro giornale vi ehhé 
a comparire quale testimonio di dife
sa del Venturolì. \ 

Siccome pèrfidi' Kù^raneo, laon legato 
da questi riguardi, ne fece «n cenno, 
cosi crediamo poterne fare uno anche 
noi, pur limitandoci a strettissima 

. . ' ' ' • , • • • 

cronaca ed evitando qualsiasi apprez
zamento diretto 0 ìadiretto, tanto più 

'aUro corridoio lungo lungo, strétto 
stretto, buio buio : non avea che una 

• ^ 

finestrucola che dava in una corte u-
midf'^con qualche salcio che sopra
vanzava il muro con una stanchezza 
come ...foŝ e stato invfiso dalla vec-
chiaiaV Finito quel corridoio, si volse 

•• - l '• f i " ' l _ • ' ^ ^ 

a destra per un altro corridoio arieord 
più'str^citto, più lungo e, più buio : di
scese un'altra ecaletta, dopo di cuTW' 
trovò sur un largo pianerottolo in pie
na luce^ con davanti una scala largaj 
illuminata da m gran flnestroné, at-
traverso il quale si vedeva lo spec-
iChio della laguna calmo allora come 
uù olio e limpido ^come il cristallo. 
Fatta quella scaTS ne fece un'altra: 

* . i • ' - ..I, 

quella, per cui l'aveva visto scondere 
un giorno Elìsa Malberg, e fu in 
chiosa, ' •"" . - ^^- " 

In "quel silenzio, pre^òancorfl, chia-
fttendo nuovamente, a Dio quella gr|y^ 

zia, finché Ifesuono dalle campane dal 
cpnvonlo non lo scosse, avvertendolo 
che era tempo di recitare la me-sa. 

Egli aveva detto al padre guardia^ 
nìot un buon vecchio dai'òapelli bian-

vtò^ <|||po la seta, da un glin naso 
echiflcc^ato, ma da nn* espressione an
gelica sparsa su tutto il viso, ^avcva 
detto, dico, al padre guardiano la ra
gione che lo spingeva a recarsi a Ve
nezia* Duiia la Messa, tornato nella 
sua stanza dì nuovo^ dett^ altra ora< 

•mi 

nuova prova della sua valentia, più: 
brillantemente non poteva soBtooore 
una parto par sé stessa difficilissima 

- n r 

ipà resagli più difficile dal fatto che 
al suo difeso non erano state conces
se Ila pjp^lfdei ^ t t ì . » 

Aggiungiamo chOTI^ signor Ventu-
roii ha aporto appello contro detta 
.sentenza»^;. 

Issàeresgl I * s ' o v l n « l o l J ^ Sap-
l^mo che 8 togliefre gì'inconvenienti 
giustamente lamentati in causa del-
l'orario adottato .nella ferrovia Tfivi^ 
so-Beìlundfla nostra Deputazione Pro
vinciale ha potuto ottenere siano fatti 
dei treni dii^Sti in coincidenza Pa-
dova Montebeìluna. 
: Sappiamo pure che fu tolta ogni 

difficoltà par l'allacciamento dalla fer
rovia Campipsamdìero^: - Montebeìluna 
colla Reta Adriatica e p e r ' l ^ i p W ù -
zione dalla étazibne'a MSÌftebeÌl«na. 

Na siamo ben lieti, anche perchè 
in cgipnspondenza e conferma di quan
to abbiamo gi^preannunziatò. 

^TOCfbiWIie ^KÌ ^s^w,'» —.Sappia
mo che la commissione dai consuma-
ori di gaz presentò^i^aloga istanza^ 
ella mani di X f: ̂ ì s in i icbpl quale 

pfoimise óccuparserie e sporafedì po
ter dare adeguata risporta entro ia 
ventura settimana.. ; Z"* '̂ 

^"ffalor© ^®^MÌVf^^,Entroiì cor
rente mese di Dicembre dovr|noo es
sera pirèsentate daisilpntribuenti soe-
getti Wilmposta sul valore locativo 
le rispettive denuncio comprovanti ò 
ì nuovi obblighi dì pagamento o il 
diritto alle esenzione. • 

I Oontribuentì che non pròducesse-
la scheda rettificata si riterranno sog. 
getti alla identica tassa dell'anno de-
corso, ove diversamente non rìsuUi 
air Ufficio municipale.' 

L* anno locativo 1887 s'intènde 
omitìclàto col giorno 7 OstobralSSS 

e chiuso col giorno 6 Oltobre 1837. 
Si ricorda che la quota tassabl 
di lire' 200. 

tassa viene imposta in fi|ìdhe 
semostra. 

GH insegnanti della scuole otomentari 
dei nostro Comune sonojnj/itati alla 
Boconila cqnforenza chetftrrà il So
printendente scolastico domenica p. v, 
a l i^ | re 10 ant. nella solita sala a 
Raggia Carrarese. 

r 

Nella Residenza Municipale prê sso la 
Divisiono I P nel giorno ISWcembro 
pi v,-alle ore 10 antimeridiane si terrà 
un* asta per la vendita della, C^aa e 
botteghe in Via S Daniele ai nsa^^^ali 
Numeri 5626, 5627, 5628 e 5629,,cor. 
rispondenti, «i civici Numeri 2175, 
2176, 2177 e 2178. 

L'asta verrà aperta sul dato ribas
sato iPli, 21060 in confronto dì quello' 
di L. UlOO portato dai precedenti 
GSpericoènVi andati deserti per man
canza di oblatori. 

Il termine per l'ofTerta di miglioria 
viene fissato al tocco del giorno 3 1 
gennaio 1887. , / " : , ' 

11 deposito, di garanzia dalT^^erta 
dovrà essere fatWSn L. 2340, " " 

• ^ 

r , I . 

• I tipi ed il capitolato potranno es
sera esaminati da chiunque in ogni 
giorno nella ore d*uffipio. 

La visita ÓQIIO stabila potrà aver 
luogo dalla ore 2 alla 4 pom. previo 
permesso iiri iscritto dell' Ufficio Ma-
uicJpalo. 

€a»r4© tl'*^8SÌ6«. — Ieri sì svolse 
il dibattimento cóntro Falagnasta Giy-
soppé, dì a n a l i ? , di Àgna, il quale 
dopo esser stato percosso a pu»nì e 
preso pel collo da certo Borbierato 
Giacomo in difesa di vita vibrava un 
colpo con un bidente a d ^ j ^ J l i i Ì j ^ 
p t o produceudogli una ferita che fu 
causa unica immediata à r ì ua morte, 
avvenuta ne! 22 dello stesso mese, 

Dopo una splendidissima difesa S L 
*_avv. ÈrizKO cho so^tennpllllegittìma 
tìifess^^^nza eccesso e dUtrò verdetto 
negativo dei giurati. iJkFalagw^à fu 
messo tosto in libertà. 

Oggi dibattimento per fabbrica-
ziona e spandizione dì monete fdlse. 

La saia pubblica e la tribtìnà ri
servata sono sempre affòiVàte. 

IflMpfflst© dlrcé^^ii -^"^Là com
missione Comunale per la Imposte 
pirone hoìla seduta del giorn?l9 no
vembre 1^86 emise le seguenti deli
berazioni: 

M • 

Ammessi: Cardin Marlanho, afdt 
tan^ìere — Giorato MichÌMo, id. -
Paccagnella Antonio, id. —. Paccn 
gn^lla G, B. fu AngelojMd. -r-iPplose 

-li^ìaOE, 
5 7 - ' • - • • 

i .KJ 

zipni, scritto una parte» dei càf^itolodl 
una predica ohe doveva fare di li a 
non mclto alla Madonna dell'Orto; 
andato a salutare il padre guardiano 
^^^ f^Sw^PP^"** alzato di letto, per 
alcune sòfifaro'nze alla spina dorsale; 
confortato da questo e da un « Dio 
^^assisti aliii^maggior gloria », montò 

0lla gondola del convento e si recò 
a Ven^ir 'Andò dal parroco di Santa 
Maria Formosa che agli aveva'ìnfor-
mate dì tut to; e, con l'animo più 
sottosopra dì quel ch'egli istesao non 
avrebbe creduto, si av|iò,^nUa contra-

ji4a indicatagli dàlia aignora ia sera 
prima. Il numero della porta salo ri
cordava beniasìmo : già c*era : già la 
sua mano era corsa la campanello che 
aquillò di dentro. 

Elisa Malberg, | | i r , nell'attesa del 
P ì f f o n s a p » | | y ù quei che si fi-

cesse 0 quel che dovesse fare, a quella 
scampanellata senti il cuor che la-

+• 

martellava di dentro. L'a,veva provata 
tanto volte queiraiioift in quella mat
tina ad ogni squillo di campaneiio: 
ma le pareva che stavolta dovesse es
sere il f'ate, 6 ia parve che il fiato 
la mancasse ad un tratto. Aveva sen
tita U\ serva correrò ad aprire: Hafc 
Vida entrare con la testa nella saia, 
per la porta somì-apertu ed esclama
re : — padrona, un frate. 
« La faccia di Elisa Malberg era di-

V 

ventata pallida coma un cencio la
vato : le sue gambe tremarono, come 
invase da una paura mspìegabi,le; 
cercò la donna dì nigóversì, dì aifret-{ 
tarsi per riceverteli frate, ma questi, 
più svelto (Br̂ îrisolutô ftpon la fronte 
spianata e il volto meno austero Q 

"̂  pauroso, s'^ga già affacciato alla porta 

«d «itó^tS!'^* "*«« gli S ' a r£ |^pra 
mossa iucoutro del tutto, che la fi-1 
gura/di Hermaon apparff^ nel vM(>, 
con il volto^^diventato pallido a un 
tratto, e con la ciglia corrugate e ri
vòlto alla moglie come avesse voluto 
chiedarla la ragione dì quella visita 
inusitata, quantunque il pittore no 
avesse capito il perchè. 

Elisa si t r ^ l confusa : la parola, 
che alla vista dar frate, le stava per 
venir sul, labbro, le sì spense di den
tro. Hermann ai avvicinò: guardò E-
ììsa, guardò il frate: si volaa alla 
mogUe susurrandole: ohe vuòla co 

r ' 

stui in casa mia ? — e si volse di* 
nuovo a guardare l'alta ed asciutta 
figura del frate, squadrandola dalla* 
tosta alte piante, con un'occhiata che 
il padre Giacinto solo capi. Ma il frat̂  
non sì smarrì; anzi, com'era suo co-
atumoj entrò sùbito ini^argomento. 

/ConUnua.J 

J " ! 

; i i 

^.. 
. « I s —r- . 

^?]Si-Mt^::• 



• • r - J -

seppe, 

spare, id. 

Id. 
id. 

•r^ii 
^ 

- Camporeso Pietro e 
•— Paccagnól^^Batta 

" - . ^ ì a c o n MicheT^^ìd. 
ialro, id, •—^^^bbo Ga* 

Magro L o r e t o , id. 
Nicole Giòvànui, id. 
Gio. fa ^ftfecenzo, id 
t o u i o / i d . — Vettore 

littore Giuseppe, idj 

Paccagnelìa 
Pilotto An-

oltante, i d . — 
Veltoiie. Pa-

^ ^ ^ s , 

squale, id. — Viaentiffi^Grègono, id. 
^ F a b b r i c i e r l ^ l S. M. dei 
por capitali ;̂ gpAw^TO£iò CaterìriH.id. 
— Lion Angolo e fratsìllì, id. — Dalla 
^Pris^Anionio, id. —̂  Lègronzi Angelo 
e sorèlla, id. r - Legrenzi Angelo e 

• r 

madi'e, id. — Cremascò Cassandra; 
I — Sindaco del capìtolo della cat

tedrale, ìi?^"— Oorómissaria Vàliera^ 
id. — Idem Varardo, id. ̂  Idem Bar-
1)Ò, id. — Idem Angelini, id. — Isti- i 
tuto Camori^d^ossì, id. 

Ammessiin parte : ZìHneUx Giacomo, 
ohaio — Belleni Francesco, calde-

a-aìo — Oappellari G J p i p e . «ledi», 
torà — i^amViJrlini Óiàcomo, pizzica
gnolo -* Bettoi Antonio, caìFtittiere 
.— Sciirso Luigi, affiUan7,iere, 

lìespinti: — Ar^brosi Eugenio, fab-
^1jric& carte da giuoco —Bartoli Al
fonso, p l j^Mvazionì di • crédito -^ 
< ^ J t e H ' M M i caffettiera r - Niero 
Xuigi, bettoliere •—. Binghinotto % j -

•'i»sa©a5lil |»©ii^eslt — Da oggi 
etato ripristinato il servizio dei pacchi 
pollà'vSicilìa ad eccezione di quelli 
contenenti stracci, cenci, abiti, vec-
clìi, non lavati, effetti letterecci, ci-
.risoBse e filacce. •"'"•' 

TPeatr® Votpdi . - ^ r fosdomani 
(lioraenica) al nostro Teatro Verdi ft-
vrà luogo un unico concerto della ce
leberrima Teresina Tua assieme al 
pianista Massimiliano Van De Sant 
di Rotterdam. 

Eucone il programma: 

PARTE PBIMÀ 

i ; Bm/ims, VanMÌ£l»i e fqgft sopra 
Wn tema di Haudel. Op : 21, Max 

,.,,̂ . "''att^© Sandt. .̂ 
'^2: MeJilSssofìni^iBrima parte del Con~ 

certp^pmiVmìn., Teres ina ,Tu^l 
3. Hensei!V i ) Bercfluse —7 b), Ent-

. fichwuHderes\ GIU^ , - - - Mogkow-
siti, J?V Taranteiìa, Max van de 

• _u-u.- • • L : •S 'E 'o ì fe . . 

WMehdel3sohny SecotfWparte dìt'Gon-
certo in *mi min.,* Teresina Tua, 

PAHTE SECO^TDÌ 
. ' 

Chopìn, a) Notturno trascvilfo'^da 
Wilhelwiy — Bo/im, b) Gavotta, 
Teresina Tua.' I Ì P ^ ^ I ' 

Henseltf &) Ave Maria —• Xeif, b) 
Polonaise, Max van de San^ t^^ 

WieniawskL&) Leggenda "'̂ -" 

m. 

nei plessi dv Brtìssgana, Ve^Pffiaì-
vato da alcuni;;di' quéi terrazzani, e 
a mezzo degli agenti della forza pub-
«blica condótto ul Civico OapitaJe-^Der-
che dav |^egni di pazzia 

ffibliB-l^co fri&dtDio* 4- Ieri gli 
agenti dì P. S. accompagnarono all'o
spedale certo Z^ |s idoro, d*t'-nni rS, 
perchè^rinvenulM^lla pubblica vif^ 

' ecceas'ivamente « f lnaco e con^yt^r-
'Be contusioni aUa,>testa ripoi^iTO^er 

i^ii^adnte. jii^.' . ' ^ p ^ 
F o r i © MaaSoiP©. — Ieri gli agenti 

dì P. S. accompagnarono all'ospitale 
i^^to G. Luig^'^^ji'anni 41, perchè col

pito da forte svenimento sulla publi-
ca viaf#^cad6Ìroitt riportava diverse 
contiisìòhì al bfRCdio destro. 

'Vmm, mt dà . —- Alle carceri, il dì-
rettore ù v?nu>o davanti a aè uu da^ 
tenuto per udirne i reclami. 

IlWdetenuto, a pocd a poco, alza la 
voce e dice cose tutt'altro che rìapet^ 
tose. 

— Moderate la lingua — esclama 
sevQramentej.iJ direttore —̂  altrimenti 
finirò p e r ^ ^ i metter^jiUa portai 

Magari!; 

^̂ ÉP̂ I* un' inesplicabile ec^uivoco, forse 
perchè i^rabiòl 'Invernizzi per un ma-
leintenzioiìato gli-sparò contro un col
po di fucile carico a mitraglia, la* 
sciando morto l'iofelice brigadiere. 

Han.,|||endovi motivi di r|^i^ojre fra 
UGcisoî a^^éd'̂ ucciBo, si ritione'ene trat ' 
tì»i di un futalissimo malinteso. 

Prcparansi solenni fnnerali allo svón 
turato briga1Ji|||)^Iaverhiz«j*è: 

tl^rincipe di Mingrélis^ma Italia 
Austria M Inghilteri?a|i essendos 
opposte ^ p f oposta, abo^^„ ^^^ 

= Gravi tiotizie giutfim»^ òr ora 
'ambasciata tedesca sulla saliite 

di (Jugliein^^Le ^descrizioni se
vere-; dei medici non iffipediscono 

ifesa fa. energ1c:^^Ufta^••#ftìltìp»Mi8^ .̂;. 
che sbrtìco, e 300 awsilìurì-pure sbar-, :.;. 
cati, incendiafoftp^viUaggi. Rimasero ; 
feriti il domandatìleLecornié legger 

I - * 
mente, ilMuartìermastrOi Guilleitìf 

l§isarhai*^ e Conceita eli 
•m 

•Jefi mattina venne dÌBCU88|i ài Tri 
bunale correzionale di Roma la causa 
per*d!ffamax!ono intentata dall'avvo-

, cato Maccaluso contro l'ex • deputato 
Pietro Sbarbaro, sua moglie Concetta 
e il gerente della Penna d'oro per un 
articolo .comparso in quel giornale. 

La Penna d*oro aveva dato della 
spia al querelante. 

Fra ì vari testi che vennero a de# 
ìporre in fivore della onorabilità del 

Muccaluso vi fu anche l'on-Orispi. 
Naluraimente né Sbarbaro né la 

sig. Concetta comparvero davan|ii|^|i 
giudici. -

11 Tribunale condasiBÒ in contuma
cia Sbarbaro ad un anno di'carcere,, 
Concetta a sei mesi e il gerente Gen-
tilé%llla Penna d'oro ad uMammenda. 

là progpésaiva deboléffL per' cui 
"'"''''*'̂ *̂̂ a-Gàta sono gravi 

strofe. 
i t imo# t ¥̂ 

!é---

eUlum.i^éUo S t o i o C i v i l e 
, , ^ J ^ 3 0 Novembre 

N a s e l i W f K s c h i .H. 0 • Femmine 0.-
{ l a o r t t l . — ParMj|ola Emma di 

,̂;GÌP.S6pptì, d'anni 15, cfvile, nubile — 
^écodellari Francesco di. Giuseppe, di 
anni 49, f^ftegàto^ coniùpto — SaMf 
tin Girolamo di Giovanni, J ^ n n i 53, 
barbiere, celibe. 

_^8pettacpJ, ...d'oggi 

• L , - ^ ^ 
-iv'^Jt,-,-. i^^A; 

Un po' di 

'\j''<~^-:' 

,^,.. . . .,..'a|4i-'—• Ladram-' 
malica compagnia diretta dal cav. 
L.Biagi, rappresenterà alle ore 8 1|4: 
Il supplizio di una dònna — Un av-

.focato peM&mfi-

co: ili 
irr^ 

mi 

-",?,TPf-" 

• 1 * ^ 1 ^ ^ 

•:-h-.-

jc^jV3:rTaaai:i JEfs:n;:3^jf^^; ra-n^^i^^iJi^siaga^-Tm^t^^pgs^tr^^ 

JRenditai 

5. 

;6. 

-7. 

» 

: » 

2 50 
1 — 
1 — 

- 40 
Ottimo 

gitzki, b)"Eazurka, Teresinafffiua. 
N.B. Il pianoforte è della rinomata 

easa Schiedmayer Pianoforte Eabrik 
fii Stuttgard prpvvedìtrice della B. 
Accòtieroia di S. Cecilia di Boma, con 
«leposilì a Venezia (presso Oosselii) a 
Padova (presso Lachin). 

PREZZI : 

Ingresso àllf^Platea, Palchi e 
Galleria ; . . . . . ^ ^ ^ ^ 

Ingresso al Loggione . . . 
Poltrone (oltre 1' ingref5So) . 
Scanno (oltre t* ingresso) . 
Scanno chiùso in Galleria , 
Scanno chiuso in Loggione 

successo ebbe anche iersera la corn-
m o d i a ^ I ^ ^ a r r e r a « j ^ ^ m a m m a del 
vescovo ». 

i^urono applauditi speeialmente Bia-

Quella macietta di Don Daniela 
1 ' - ^ 

jLcighehJ fece ridere di gran cuore. 
'Lodevole pure l'esecuzione per parte 

della Venturi e della Bossi, nonché 
^ _ 

degli altri. 
Stassera a II supplizio d'una don

na » dramma in 3 atti di Girardìn. 
presto una novità : '^^àut: 
IPaaf I® S®l!H"IIi3g^., — Nel 1^ del 

corretile mese ignoti ladri rubarono 
nella Chiesa di S. Clemente tre cas. 

j • 

sette delle offerte e contenditi circa 
Mra 30. ^ 

SEucca fan fstesiiii»* r*< B. Antonio, 
erbivendolo, ieri gettò con forza una 
mezza zucca sul viso a MT Emilio, e 
gli ruppe un labbro. La ferita à gua» 
ribile in giorni 18. 
Ieri certo L» 2effiro di Lucca tentava 
•iiuicidi^rsi gettandosi nel BacchigUoiie 

'T' • • 

taÌ!ana5p.0iP 
contanti L. 

Fine corrente . . 
Fine prossimo, ^ 
Genove ,^^0^^,,*1 
Banco Note 
Marche. . . 
Banche 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Vèneto. 
Banche VMtìte . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Traravìa Padovano . ^ » 
Guidovie . . . . . . . . » 

» . 

102 

78 

1 
2290 
120Ó 
1086 

330 
^ 4 9 

197 
340 

• 93 

*>M 

25. 
87. 
-ip.rj 

30"^s^ 

24i i4 

SJnal>oirgmt»'|».(»la<!ica liB HS&IM- • 
Mie. — SI ha da Cracovia che un 
incendio distrusse 73 case nella bor
gata di Pretschniki; rimasero bruciati 
§ bambini, 3 donne; Boplte^^ftltre p#^^ 
sone ferite.A.S'ignora l'origine dell'in-
cendit)^^", mm^^. 
. Cn'iiiliII^K^^. a l . Itoì^ìo. — »i na 
da Palermo che coll'ultìofia estrazione 
del lotto in quella città il popolino 
vinse oltre un milione in ambi ò tèrmi 

^•jr- A Gorropoiyprésso Teramo, l'altra 
hbtte si era sviluppato un incendio 
ih una^asa di campagna e sono ri
maste carbonizzate due povisre gìo-
vanette, due sorelle, la prima delle 
quali ffB qualche altro giorno Sareb-
besi'unita ili matrimonio con un gi0|y: 
vane contadino.,^^^. • .:è^^: '"*".' 

Il padre, che dormiva nella camera 
sottostante, non ha potuto da solo 
aiutare le disgraziate che grìdavana* 
fra gli'spasimi più atrocvi 

Quando sono accorsi 1 vicinìi non , 
hanno trovato che due ìiiformi cada-
veri, ^ 

Ore 8.40 ah i 

Il discorso di ieri dì Bonghi fu 
.ascoltato con attenzione. Espose 
Jirincipiì lìbetàli. Tem||j che De-
pretis ne approfitti, per'aìlontanare 
Ceppino. . ^ 

== Grande malcontento negli e-
lettori romani contro Coccapìeller. 
Earanno una radunanza per invi
tarlo a rompere il silenzio è fare 

f̂ le promesse proposte di legge. 
= Attendesi la ex-imperatrìcè 

Eugenia. Essa; visiterà il Quirinale 
prima del "Vaticano ; ciò per ra
gioni di parentela. . 

Ore 9.40 antr 
Prev,edesi^^^^DabiIe un nuovo 

esercizi pr*ovvisorlo dei bilanci 
per gennaio e febbraio, vista 1B 
lentezza in cui procedq^g^ discus 
sioni. ^ . 

, = Sembra plffiitno raccordo 
perla cessione della Villa Bor
ghese al municipio,* 

= Per le promòf]Sii nel per
sonale dMspettoralWèWòviario cre
sce il malcontento; parecchi depu
tati formuleranno interfogazìouL 

== Nella legge dei ministeri pre
valse a presidente Ferracciìi con
trario a Bonomo relatore favore-

.#^Ie nella precedente sessione. 

gravemente, due .soldati e dodici '=-(ttt;î  
Biliari. Continuano la operazioni.. St 

F. ZON, Direttore^^,-^ ,^mm^ 
STEFANI ANTONIO Gerente respór'ihhiUy ;, 

1^ -

PimA ERBE 360 PADOVA, 
'U •Y^' 

''-

Saponi iTTlSlrl' le 
Assortimento cMte da giuoco 

«—^-••If* - - H ' JIMMI. 

' " i T i 

Prodotti podere Bòssi Santorso 

4̂Jnico ŝ nercio In̂ ^̂  
delle vere,^ 

êfeMìlàno di Torìtio. 

-A 

^m 

, alF liiOTso ei 
Grarantite le 

ferrovìa e per posta? 
: i 

.m 

j i -

1 3 I Ì 1 2 C ; Ì & J L - 1 

.L-'^r--- GENZU STEFANI) 
I- ' 

I -

ia^»aHflfuac'.'S-jKsr3 

• ^ ^ . 

% 

"*^% 

- . : . , L , j 

l^fevrM^^ 

ism^ 
Telegrafano alla Gazzetta ̂  de 

Popolo di Torino che il Re sì è̂  
congratulato vivamente coìronore-

_^ vele Robiìant pel suo discorso alla 
Sosfij. — A^L'one buona corrente | « P ' ^ ' , ? . 

Rendita ferma.. 

d'affari e prezzi ben difesi. 
A Milano affari soar8,|^^ prezzi so-

etenuti: teanti ad alti prezzi i boz-
2 o l i . , ' " •'•' " 

€óf tòn i . —- A Liverpool limitati 
affari e prèzzi sostenuti nei pronti: 
tendenza al ribasso nei futuri. 

Cajma ad Havre., 
CaiTe. —- Contmua la tendenza 

rialzista. 
,Zuieelk®&^|. -^ Continua la 

denza ai ril»a3si. 

gli dairopinione pubblica. 

tea-

rii'̂ -̂ .iB-̂ ssŝ ysir.fecyŝ SAfflsm îss 

'g®^ ioHao'J | 

Una circolare del ministro Gè-
naia dà nome è consigli agl ' inge
gneri in capo del genio civile in
torno alla sistetriàzitìne dei tor -

*renti . 

li^^gsws»», -H..— Ebbe, luogo un 
dimoatrazione in occasione deli' anni-
versarlo dell* indipendenxa del Porto-
galIoìBif#Nessiin incidente.. 
•" •a»aarl,gÌ,.flf^^;;La conferenza )n-
terhflZi'ohole, relativa alla protezione 
dei cavi sotlomarihi, riprese le sue 
seduta'«^Ifeinl ni stero degli esteri. Uno 
scambio.di ' \dee^bbe luogo, circa laj^ 
data in cui si porrà in vfgore la contt 
•penziòne del 44 màizo 1882. ^ 

' Ei'osaalra,, Z» —.Waddingiwl i ra^ 
cherà a Parigi per conferire con l*rey-
cinet riguardo all' Egitto. Le conclu
sioni del moajorandum di Wolff sono 
contrarie alle vedute della Francia. ; 

Gmaniito suocesso Inocud 

fi'Hia.e.MJjslI© — Lunedi e Merco leŜ  
dai ir e 4 ginnastica. 

-^.'. 

-^-•-^:-^r' -

. . S I I BSfifiBgfìi'SsB.' 

arrivato. Ieri 81 recò a Gatschine. 

I - . 

¥ f 
- l ' I 

3 DICEMBRE 
. r , l • ^ 

• 1 

; Muore in questo giorno nel 164!7 
Bonaventura Cavalieri, nato a Milano 
nel 1508, celebre astronomo e mate
matico. * 

E' desso uno di quel piccolo nu* 
r a ^ ^ d ì geometri le cui scoperte for
mano epoca nella storiadella scienza. 

Fra ié sue opere più riputate giova 
f i iòrdare la « Geometria degli,,4nìli-
visibìli :>, lo a Specchio ustorio » e 
la « Ruota parlamentaria », ir quali 
principalmente gli meritarono quSl 
nome illustre che la storia gli rico-
noace. 

Il comniendatojr.e3reda telegrafò 
alla Riforma che le rotaie ordinate 
dallo Stato alla .Società degli Alti 
Forni vetìfbW fabbricate a Terni 
e ogftal Greuzòt in Franci^^w 
^£a. Società d^gli Alti Forni, di 

cui il niaggior aziionista è la So
cietà Veneta di Oostrii»fìi,,;^tia 
collocate relativamente poche à-

'^ioni airestero. 
^ ì^Riforma^sì rallegra che sia 

cosi;'e non altrimenti come era 
stato riferito. Noi pure ne sentia
mo vivissimo piacere. 

A l g e r i , S.:— La, Depeche Alger 
Henne publica un telegramma da Dsid-
belabbes recante la voce che il vapore 
Chandernagor. che trasportava mille
duecento lesìonari, assalito da un ci-
clone, andò perduto;, completamente. 

S'ass^igi, 3 ; —- .4u6e rispondendo 
ad una domanda circa il fatto annua* 

• ^ ' , 

zjato dalla Dépéche Algerienne dichia
ra che risulta dagli ultimi dispacci, 
che 11 Cnandernagor 31 troverebbe at
tualmente, nella buia di Halong. Il 
ministro spera che la noilzift del di-
Basirò sia infondata. 

-•,-

Venerdì dalie 3 alle 4 ballo. 
Famcisal ia^ — " Giovedf^l- Sa'bf 

dalle 3 alle,Jfe ginnastica. . 
: Venerdì dàffé'à alle 4 ballo^ 

^: a' 'oB--gifR»attl*i --•Lun0di,"Mer-
coledJ e V e n l ì i l d a a e 7 a l |6 |^ ,p^ | i i . 

'•Sclsea'gam^^^-TaTC''"le altre, or© 
dalie 8 ant.- ' lrFmezzanotte 8oaoper ' : ' fS 
lo lezioni di scherma ed esercizio li
bero di ginnastica. 

- . ' 

- - i * , 

- . 

Altro e iki 

• « » -

f-m-
«llcrè 

di nu briga-
, a Treviso. 

-i 1^ ^ ^ - ^ 

1 

L'altra notte Tr^v ì i^è stata inne
stata da un fatto di sangue che pr 
dusse in tutta la cittadmanza grande 
e dolorosa impressione e del quale 
non sono ancora bene accertate le 
llircoiìtanze. 

XJn brigadiere di Questî ^Oĵ  certo I-
vornizzi, trovavasi verso" I l tocco a 
perlustrare il borgo S. Tommaso. IL 
caporale del dìstreSto militare Baranì, 

•-'. 

#s 

fi^oaiaa, 3, oro 8.10 ant. , 

• B i ^ i sòliti banchétti diploma
tici Ludolf ambasciatore austro-
ungarico presso il Quirinale p'artV 
per Napoli, ove ha persone care, 
e di là passerà nel Tìrolo. Al "Va
ticano sono irritati perchèll suo 
successore DeWtik è protestante. 

= Il Re ricevette l'addetto mi
litare presso l'ambasciata austro
ungàrica; il che è assai commen
tato nel nostri circoli. 

:= La Russia aveva fatto pra-̂  
|iche pressò la Turchia pér'̂ hè pro
clamasse governatore di Rumelia 

^: jpaspsgl, S . — Camera. Aor^ési la 
discussione generale del bilancio del-
r interno. 

Frej/cinet combatte l'emendaménto 
tendente %|J,atisoppressione dei .sotto-
segretari dì Stato : invita la Camera 
a non risolvere la questione discuten
do il bilancio, e a rinviare il dibatti
mento dopo la vótaisìoue deUl^^Ugge 
SHJIl̂  incompatibilità (Interruzioni a 
àèstra). Promette delle rifornie fiscali 
nel ^ìrossimo esercizio (Applausi a si-
nìstva). 

Respingesì con voti 275 contro 238 
l'emendamento sulla soppressione dei 
sottosegretari di Stato., 

Approvasi con voti 398 contro 158 
l'emendamento combattuto dal mini
atro Sarrien tendente a ridurre gli 
stipendi dei, tìirettori'-^delv^ ministero 
dall' interno. 
"La s e M a è tolta. 

F a r S g l , 58, — Al C'^nsìglìo dei 
ministri Freyclneit comunica un dispae-
oio d' Hanoi confermahité che I- inter
prete liella coinmisaione per la deli
mitazione della fi'ontiors fu attaccato 
da una banda dì chinesi presso Mongh 
Zay ed ucciso dopo una lotta, insieme 
al suo segretarie e cinque cacciatori, 
e sotte militi tonghineBi. 

Il governatore dei Seneigal telegrafa 
che la nave GoeJand bombardò i vii-

-

^I sottoscritti pei*'evitare;; possi
bili equìvoci sono costretti a pub-
bhcaménte dichiftare <Ìfit nulla 
hanno di: comune, ne tengòTfò rap-^ 
porti di sorta con certo : Marco 
dott. Barbaro fa ÀlessanclrO' 4 
Pretore, ch^si qualifica avvtìctf 
qui dimorajite da qualche terapo.;̂  

EMILIANO ed ERMOLAO , 
fratelli BARBARO di BISNEDETTO 

avvocaci. 

^ 

BEMTfST 
•^^m 

- l l v ^ 

PIAZZA FORZATE J ; Ì 4 4 | 

TEATMteVEHPI 

•'d'or® per .oggetti" dì/OjiìrHrffià-d^ì. 
tistica,- Per deoti e detìtUH:eJ^ 
giallo e bianco ed altra composifi?!! 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operaBÌoni.deatis!tich4;l 
studio resta i^perto ,Mtti 1 giormi ó 

:;;EQane a sera. 
•rsf^p^^j. 

>__r_ n Jìvtt ' I Tv I 
- ' il ^ I l M , ! ^ . - - F i . ^ ^ - — . . . • \*^*mfm-,t-mà-—mi, j . ' 1 . • T 

^ l ' , : i ' : i ; ' i ' r 

•\.^\ 
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CHIRURGO mi 
agli Eremitani in pWnco l'Arena . 

Via Ballòtte, N. 3248. 
Specìf^lista per ottiu'at'«K'e dlBeoi^ 
Applica l&©«iia e MSeBstlér© -̂ ^ 

condo la titiFva iu^enau.ij,^ sesjiw '̂̂ i 

dmfWè serali di 
tedesco e di fran
cese dal profes
sor Bert, vìa Gal

lo, sotto 11 porticatto,. 

i i ^ 

* 

.i 

T I Ì I 

•Ai ,^-

m N.; 
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Estero -M-rMvotto esclusltaSfnfe "prê ô̂  A. MANZONI" è •(>.,• Rué dRffin,-16 Pa 
I ^ S a J L J ' ^ ^ ^ r t " * ^ " •C5-* ̂ ^ dèlia 'Sàia, d^.^I ioma -Vìa dì Pieti*^9p-91 4dSfapoli; 

I .F< * - J - • ' = 1- . . ? mm 
-•^M^^lf- -• 
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e in Mila!! 
'.zo 'Municipio 
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DEPURATIVO ;E BINFHE§CA^^ 
BREVETTATO DAL IlEQIO G O V I I K O U* ITALtÀ 

_->M~t - - ' . 

V ^ 

"iinè 

ir^M^Esa": • • X ) 3 E H : J - : - ; M R . O : E ' . . . ... „ . 

uiiiéÓ'-Wcéèé$ore del f^ Prof. «IrtfìawBO ^gfftglSifcwo rfi Ftfflnze; iw 

veiitìe-èscìusìyamenlè 'Vìi '•l?^'Si^ril§& 
IrL,boccette 1^. S , 4 ® cadauna;—"ffi 
a scatola più r-iitibiillaggio. 

• LÀ CASA ì)l FJmNZE ÈSOPPÉÈSSA 

• • ; . . . ; . - i . 

(̂ .Calata S. .Marco,, (Casa prqprìa)^ 
càlole (ridotte in pólvere) Et» 1 , 

. • : -

. r - ( 

1 . . 

- L 

• l ' 

y.i H 

pfjB^. n ^^ignpr BraB«5S«o'^#gilaai® .ppssiede tuttej^;^4|ette scrìtto di proprio 
pwgTìo'dtU fû  prof. Gii-oUmo Pagliano siio:;'3BJo,̂ più un,dppyrajiu cui lo dèà'igiiV-i 
'qxipp suo. stìcAtìBsor.o; aùfÌA a Simoniirlo,'avanti le corSop'eienli'autorità, (piuitostoclìè ! 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), l?nHco, Fitì^'o, Gioutìnni Pagiiàho e tóttì doloro 1 
cK6:a^d;aot?iiient«*^.i5^1siiinente Vanieno qUesià Buccessibne; &vverie^puro di nòri còVifou-

l̂ iDE< 

:i^-..< 
-V 

• i " . 

- 1 . 

I d<>re questo iegjtutqofarmftcoicolj^^jltn^^ sotto il nÒRiè ì̂ij ^i^^^^à Pagliano 
l^ff^'^^eppeJ ìl/g^tì^arè/jiiitré a non àv^r alcuna !imuità:coì éaitìtivo Prof. Gìroldìno, né 
^ itriai avuto Ponor© di'ossór'da lui conosciuto, si.perr/iette con auda^cia senza pari, di far 

ménsione^di' lui ne^ .'snpìi|^rtnunzi,;jtidwcendo il pubblico a eredanieloj^arento. 
*̂̂ Ŝi rittinga per massima': Che ogni altro tf#lflÌp|W 

,,C,tewl?enga ìnseritojn questo od in altri giorotUv,Mn può riterirsi che a' (^.^testabili oon-
"Iralfazìoui, ir più dell© voUe dannose alia saluto diychi'ifiduciosamtìn'te nó*ùsasse. 
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f L " Py£mUti^U'Mrp0Sirt0ne,'di Milano lijs ^ Pari^hiyS - Afo^rfl Ĵ *5ò ^ 

bolla più al ta Ricompansà accordata" alla'3?i^cftimerla i^J' 
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Aniua ' Toletta }tMimiTJil^k- - • A. Miffono 

Sapóne . fi 

'Aff t^l • t 

* • ! 

.-'. 
# ^ 

p -

^1 ^ 
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. • ArM«^^f p:*ra»tiri dtììjufto scevri ili iùsUhìtQ jjocìve e rarrici 
raccomaniiati cort VUW* conflduiuti alle Signora ^Uj^anli per, U ^loro. quatiti 
igictticho, per U loro 'Schisiti iluezià e"^*! lieUcAtbi > Un'Sò aggradevole 
loco {rofiinio, •'. 

. • • • . ^ 

'rf ' : 

5^^^? 

Scatola cartone con assqrì^W articoì?!^/fy 
;> • ehgantUnmd in rasa'^ .' . . . ". :, ,, ... )> 22 
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l^ritfelreVgriezia prèsso L. .aEPAi^0, prolumief 
rè, Ì T O Ì , Frezzeria, S . Klàrco.^ a Treviso pressoJft.' 

'presso la Ditla Veti. dl':Ì^NGH:0.6U£RRft, proUifflier.e. 
• • ' - ' ' : riTj?^ 
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-Por?liso veterinario questo Balsamo già da 
* » f'g J » ?ì fn p 0 preferito da negozianti ed :;̂ U.e-
i^atoffli «avalli, è rimedio soVrfino nelle artriti 
erpeti, ftìi'UeyMfìàtHmazioni ih ghierats e 

jìipè; mali di gola^ angine, ingorghi gldtidti-
lari, eduini, flemmoni^ contusio^^^^J^^iìH&'zop-
pina dei h'ovinì f®^j^^cur,a, dei'V'odi. Aiuta 
..poi mirttbilmento l^Wproduzione dei pelo. 

•Pk 

a ^tagl(»«se che 6sce a Mtlawo il 1?* 
e ii:16 d^ogni mese. 

r • 

a ^ai^OM che esce Si Parigicontem:^ 
pòraneamente alià̂  Stagione. 

r due più Sp'etìdidi è p iù ' economic i « ì 2 o P -
Kjsfill ài m^i%<> :per S igno ra , Sai te è M o d i s t e . 

izione, piccola l . à granàell. 1 « a l l ' a n n o ,"^^.i^j^;tì\ 
i l ^ ' i ^ ^ ^ . : ^èoftal Regno. 

^ 
r -

illustrato, per giovanetti e giovanette-
dagli 8 ai 16 anni:̂ .w ' mm^ 

Abbonamento annuo L . %.& ( F r a n c o nel ReEtnoV 
l iS *->-?viflil>FlWlhlH'- ^ - - i r " - . : 

n_ '^n •. _ ^ ^ nX 

^••' 

88an . 
Inifa||i^i)e ppr la cura; dei BiéèioUo pòrri 

ricci, mffì di ficOy-adpqrr^fypj mal deW^ci-
jiìio 0 carie.,dell'unghiaf piaghe ulcerose. 

Prt^zzo detejffl(ìils«ffiss» la sca.tola h\ » . 
Preszo del Cisttàstcì'SKKa^sfte, flacou grande 
LJ,-6^,flacon piccolo.^l^ S;^' ' '- ''-''•, y^^ 

Si sped|^|pnp dietro rimescti del!-%poVto 
pm Ceniesìaaì &Ù pèf paceo postate^dal far-
•mac^t:a.;iStl!^CÌII %m€^.t Brescu^^pi-o-
prifpV-iò ed e.'sclusivo preparatore! : e ven'desi 
i.nPa^'^Da presso ia fflri]aaciaii%wSgtitJU«lp-
nclso.^a |>rlBSfo, la fari». Crljac«aa|!i^ 
p&to , Prato d^lla Valle. • 

IL'vtrt e i l ' Inds i s tr le perìodipo men
sile, con; splendide incisioni.- Si oc-

, cupa del progresso delle arti indù-
striali. ' 

il ' i ' ' 

Abbonamentoanni&fL. Z^ ( F r a n c o ' n e l Re£^no>i 
• ì * 

fii S a r i o Elc^asate rivista mensile 
con grandi fot^eau^ colorati per Sarti/ 

i4&&onamett(o annuo L;1S, ( F r a n ò c ^ %eil 

WZ-iii'' 

- ^ t 
f *. J I b L 

-"ii tm: 

P e r Nùm^erp di saggiq t jg rs^sSs , o: a b b o n a * 

.T^tT^^i^^Bl^^fSra'!^ r '̂ ^ '^s^:r^^'^^m^^€rs^tm^\^n<i^ 

zs2mr^m2ffl̂ £ms2222n:;̂ z2^} 
SlahiUmenio deU^Miore M])OARDO SOmo&NO m Amano. 
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laiaeiìto straordinario di SAGGIO 
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\'^I MIZ'AJS'O 
ifflieiilo EtarÉiano Ber il golo riso li m 

' " - L 

; , BREZZO, I)'A 
.MilaBQ a (ìovaicilio . . . 
iljmi^co^ff.porto n§|g,Regno 

•'':"CJniorie, postale ^ d'Europa , 
Chi.prenderfi. i l saddetto abbonàirienlo'di 
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ANTtm>LÉRlCO 
:ik-

ĝj.̂ ^ yiA S. PROSPERO, N. 7. 
Priimiali con medaglia dVo all'E^ppsiziqnl d ' , t e p ? 1885 

.«„« NaiìopàlB di IViilaiio, 1381 
i Ì8Z^.rr- Svdney^|lB?i^,|fielbòurn0 ISSO Vienna IB73 • 

Nizza 1883 
Filadelfia 1876 

Torino 1884 
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•l.^-Tutti i numeri clie verranno pubblimì, nel meSe di'BìSiMOTff̂ ^ 
^ . del•^ò¥riales(ittiiftanale,ìUnatòto:.l/emporio 1^ 

2." Tatti ì,nùmeri che verranno pubblicaiì, nel mesê dv̂ Wiî ^̂ ^ 
del 'giornale settimanale; I ! Giornale Illustrato ÀSTÌ^UVAÌ'" 

"S.**. il 'Supplemento illustrato clic verrà pubblicato nel mu-se 
dìBIèembm.. . . .̂ ̂ f c^ ' : ..- • : ' - -'^ - \ - • — 

4."-Il miendur ìo del SKCftLO pel 18^7, che verrà puro pub-
l^àto m Dicembre. 

L Almanaccoj 11 ustrato m SE 

ricevoi'àìiì 
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e BrtDceUes 1880. 
'-ii-tc; ^ l :S?Sj- , . ' ^ i ^ . 

^ - ' • • • 

V •• F 

R : 

» H ' 

1 r 

ìFs^B'istaà'^raiac® è il lìqaorFlTi'itriL'ienico conosciuto. Ess.ó -è raccoman-
d a t O a celebrità mediche ed usato m moìti Ospedal^ll IFcBntt«*ISriftBìCJa non 
si deve corifondere con molti Ferheiniessi in commercio da poco tempo e che 
%oéi soMcKè imperfette e noqive iinifttfiw- H^ ̂ «5|;^|?^ f f.f «1"» e^tingi^e la 
sete facilita là digestione, stimola Pappetjtp, guarisce le febbri intermittenti,il 
'mSl'àTcapb, cttppgivi, mali nervosi, mal' di fegato, spleen, ^£}^^^ tmxve^ujamsQQ 
in genere. Easo è VcFHMSfoBgfa.^^AEBtfcwierl^o., , T , * ' , 

* 

unffolumGÌii-8 grande, di 88 pagiìie, stanipatò stf WCa di Inssp, ;, 
con moltìÉlmo jlltistrazìònì. " : ', 

I l .. - - .' .1 '—- . . . . - - — ^ - „ , . V , — , — w , ^ I I . ' ^ W • - • -^ "•••• /•• — ——^- - -
• ^ ' . _ , , ' 1 - ^ • . ' 

. 'iper' aòbotiarsi . inviarer:'Vaglia-. Postale all' Mitore Ti DO ART) 0 à 
SONZOQJSO, in Milano, Via Pàs(iuirolo,.N.' U. 
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EFFETTI GARANTITI t)A CERTIFICATI MEBICl 

'm\ •:-

i 
- Jh'héi 

l^H, )r-

PREFETTURA APOtìTOUOA DEt BENGAL-CENTRALE1 
•• Bengal,g^i$hnag}irj S Maggio ÌSBH, 

^'p^m,mmomf.uÀmm0K, 
oSaS^a le SS. L L : rni tóceVséfà P a g ^ p l f i ^ ^ r teaiàì^mi^ere il tor^ C 
Waa«6-ISF»ffi» a prezzv ri^ottv (leme l'anno scorso, ne prenderei qpdic» doz-

L*'ottimo Ĵ eìTBs©® ci è ijìQlto utile pei colerosi i quali non Si rado col solo 
tnso del niedeMino superano u malore mortalo, e ricupi^rano parsetta salute, 

aia eccessivarfléntQòaido. ' 
' T. POZZI, Pref. Ap. 

-V.'- {:-• -VJ&*ii 

j . ; 

• 1 

' I 

^ 

Jn generale il STerMe 
larim prodotti da questo 

Devotissimo loro fiervo, 

ma-

I ^HTi" 

,' 

V 

I 

M U N I C Ì P I O Di N A P O L I " ' '\^..r^\' 
Napoli, n Mìcenìbre ,1S73. 

(lenifico io RottoGcritio di avare somministrato .nell'Ospedale deUa.Oonpcenm 

[:*:-

I l i -
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Il sottoscritto Deposito &i crede in' dovere di rìchiamai'e l'at
tenzione del I*f¥. Pubbìico sui ff:aU(lo[éntì anr^art,^), che négU 
ultimi tempi tan'tò for'tijHcpl|,|J|»|^oi giornali Riferendosi a posate 
pafep^cE^e a cui riguardo dicììiara che esse non sonò altro che i-
:tóitaz.i,p,nlLll.ttB ad ingannarfl.^ientra soltanto'esso -Deposito ha 
assunto, IVunica rappresentiìnfl dello J».r, patentate posate d-àP' 
gente d Fenice 3) e si è risoluto,a^^pm 
mìH 'wi ' eà à.'sommìnistrarefd'^;oggi in 

bfWrè accanitamonte i _ 

j j , 
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BWO" c n o ' i Cìinvuleacenti n e , r i s e n t o n o . 
: -~ •' • _ ^ a Medico Primario FRANCESCO FEBE. 
Per la realtà della firnm del Dott. Francesco Fede. * 

. • "' •• . ,""•• " Il Sindaco SpiKEtU. 
Ijr Yìsto l5i legali^sàzione della fìrùsa soprascritta del Sindaco di Njipoli, pel Pra^ 

tòio''^^^'^"«''Ìa l ì r t ì . , "••• '" "^^^^ 
PEEZZI-. in BQiiigUe da litro L. B.,m 

. I -

hT^f ' '-L hV 

poi le sue 1. r. patentate 
posate d'argento •« Fenice » pel comodo del P . T . Pubblico anche alla minuta. 

SpediBce dunque ad ognuno' i seguenti 58 pez'zi per lire 22, iiravco il portò, Vimhaì-
Idggio e da rirnea^a, firio«^»'luogo della loro dèstinai^ione : 
' ':& ciicchiflj da tavola d'argento « Frenico » di ̂ 'finltlimi qtìklità. 
-©'fórchelte da. > ;• , .i , ' ' .„», , . "' ' ^ f •' ^ »" • 
ìft"?spVen4|dì colteUi da tavola co%l^^ 
;%^,uceijaìn) d'argento'e''l'eni^ceit.'Anissi qualità da,m6renaa o per fanciulli. 
tì cucchiaini per caffè d'argènto" a Fenice » finissima qualità. 
© finissimi cucchiaini per uova., , #p^i: >̂  • 
4 cucchiaione d'argei^to «; Fenìc|i J grande e massiccio da zuppa. 
1 ciìtiehiajonei'tìrge'fvtp* Fenice » (jelU più spesante qualità per il latte. ' 
G pezzi di slu^pendi fos,sp.U p '̂r "uova. \̂  
O-.'pezzi di stupenìde zuccheriere. . .:'irt̂ #î - .^mm^ 
6: Onissime cest^Hate guantiere Vìttória^con ecceU intagliatura dalllndì^^ della.Cinaf^-
« pepajuola od 1 bossolo per zucchero. • 
t candelUere cortaiile 0 per pianoforte. • 
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Piccole L, t , 
i g j l f n a i t f |^"r3'^*''^•'• . ' :^''^™rtifl»»i>Mie£a«<.ririrw.««kaiHBj;idMi>^^ 

^@ I jc^s l cho formano un ottiwjo ornamento per la più elegante tavola ed il tutto non 
costa"«li« l l r © ^ ^ , 

Pregiate.,imginiiss\oni verso rivalsa postale e verso previo invio déll'imperto sì ese
guiranno d a l l ' i / r . .peatsiBì.eatiis U e p o s U o «il «Tislstorfica di^aifg^E^^t» st,®'enlc«)» 

•- NB. :Si garantisce jìssif » 5 ^laaìt eliti le posate rimangono argentee, giacchd^^no 
.««5 Mnl«h«« olio posabnò equipurui-si al nurtì 'iais'g^^ttto e, qual prova d̂ì rigorosa so-
'' lidiià riel caso non conveniente possono ritornifti fra 15 giorni. 
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